
IL VIAGGIO DI WOJTYLA. Il Pontefice a Catania e a Siracusa 
':̂ ~ :..-". : ' " .* »: ,. r:~ rr t . , dove non andò nel '93 per l'incidente 

Oggi il Papa in Sicilia 
Dove la Chiesa è nel mirino della mafia 

IL VIAGGIO DI WOJTYLA. 

Il Papa Giovanni Paolo II Ieri nell'aula del Sinodo del vescovi in Vaticano per la sest 

Oggi 0 Papi 
Dove la Chiesa è nel 
Giovanni Paolo II toma per la quarta volta in Sicilia visitan­
do Catania e Siracusa dove non potè andare lo scorso 
aprile per l'incidente alla gamba. Di nuovo il clima è in­
quietante e la mafia riaiza la testa. «Il Papa viene a dare 
coraggio alle nostre comunità per fronteggiare e vincere 
la mafia che non demorde», ha detto l'arcivescovo Luigi 
Bommarito. Duemila ragazzi e ragazze hanno scritto al 
Papa. Ma il nuovo avanza ha detto il sindaco Bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C K S T K S A N T I N I 

• CATANIA Tornando oggi per la 
quarta volta in Sicilia visitando per 
la pnma volta Catania e poi Siracu­
sa, Giovanni PaoJoJiJrova duiuovo 
un clima di paura perchè la mafia, 
levane lobby hanno rialzato la te­
sta Eppure e ancora vivo quel gri­
do lanciato poco più di un anno fa 
il 10 maggio 1993, nella Valle dei 
Templi nvolto ai mafiosi- «Converti­
tevi, un giorno amverà il giudizio di 
Dio» E propno per questo la Chie­
sa è nuovamente nel minno delle 
forze cnminali C'è, intanto, una 
larga presenza di polizia temendo 
sorprese spiacevoli. Evidentemen­
te gli enormi interessi in giuoco sul 
piano nazionale e intemazionale, 
fortemente scossi da una Chiesa 
impegnata nel contnbuire a raffor­
zare la rivolta morale della gente e 
dai numerosi arresti promossi dalla 

magistratura con le indagini, han­
no spinto di nuovo i mafiosi a rior­
ganizzarci ad intimonre ed a colpi­
re Basti pensare, all'assassinio di . 
don Pino Puglisi, all'esilio volontà- e 
no fatto scegliere per precauzione 
a don Roberto Zambolin, ad alcuni 
dissensi manifestati da fedeli in 
Chiesa contro I omelia antimafiosa 
di don Mano Scifo ed alla distruzio­
ne dell'insegna dedicata a Falcone 
e Borsellino 

Risveglio delle coscienze 
Ecco perchè I arcivescovo di Ca­

tania, mons Luigi Bommanto, ha 
dichiarato len pomenggio. durante 
la conferenza stampa, che il Papa 
viene per contnbuire a determina­
re «un profondo sobbalzo di eticità 
che rsvegli da una specie di ipnosi 

Cosa troverà Giovanni Paolo II alla sua que 

Le attese di una re: 
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Oggi il Papa in Si 
Dove la Chiesa è nel mirino de 
Giovanni Paolo II toma per la quarta volta in Sicilia visitan­
do Catania e Siracusa dove non potè andare lo scorso 
aprile per l'incidente alla gamba. Di nuovo il clima è in­
quietante e la mafia riaiza la testa. «Il Papa viene a dare 
coraggio alle nostre comunità per fronteggiare e vincere 
la mafia che non demorde», ha detto l'arcivescovo Luigi 
Bommarito. Duemila ragazzi e ragazze hanno scritto al 
Papa. Ma il nuovo avanza ha detto il sindaco Bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C K S T K S A N T I N I 

m CATANIA Tornando oggi per la 
quarta volta in Sicilia visitando per 
la pnma volta Catania e poi Siracu­
sa, Giovanni PaQJoJIttova duiuovo 
un. clima di paura perchè la mafia, 
levane lobby hanno rialzato la te­
sta Eppure è ancora vivo quel gn-
do lanciato poco più di un anno fa 
il 10 maggio 1993, nella Valle dei 
Templi nvolto ai mafiosi- «Converti­
tevi, un giorno amverà il giudizio di 
Dio» E propno per questo la Chie­
sa è nuovamente nel minno delle 
forze cnminali C'è, intanto, una 
larga presenza di polizia temendo 
sorprese spiacevoli. Evidentemen­
te gli enormi interessi in giuoco sul 
piano nazionale e intemazionale, 
fortemente scossi da una Chiesa 
impegnata nel contnbuire a raffor­
zare la rivolta morale della gente e 
dai numerosi arresti promossi dalla 

magistratura con le indagini, han­
no spinto di nuovo i mafiosi a rior­
ganizzarci ad intimonre ed a colpi­
re Basti pensare, all'assassinio di 
don Pino Puglisi, all'esilio volontà- ' 
no fatto scegliere per precauzione 
a don Roberto Zambolin, ad alcuni 
dissensi manifestati da fedeli in 
Chiesa contro I omelia antimafiosa 
di don Mano Scifo ed alla distruzio­
ne dell'insegna dedicata a Falcone 
e Borsellino 

Risveglio delle coscienze 
Ecco perchè I arcivescovo di Ca­

tania, mons Luigi Bommanto, ha 
dichiarato len pomenggio. durante 
la conferenza stampa, che il Papa 
viene per contnbuire a determina­
re «un profondo sobbalzo di eticità 
che rsvegli da una specie di ipnosi 

le coscienze per dare il via al pro­
cesso di liberazione autentica che 
è nel sogno e nelle attese di tutti» 
Ha affermato, inoltre, che «il Papa 
viene per dare coraggio alle nostre 
comunità e alle nostre famiglie per 
realizzare una prospettiva diversa 
nspetto alle piaghe mortificanti 
quali la disoccupazione dilagante, 
la mafia che non demorde, I usura 
capillanzzata, le lentezze burocra­
tiche che impastoiano sino a para­
lizzarle, tante nostre pubbliche 
amministrazioni» Ha voluto cosi 
nehiamare l'attenzione sugli sforzi 
che sta compiendo l'amministra­
tone guidata da Enzo Bianco, che 
gli era a fianco nella conferenza 
stampa, e sulle difficolta che in­
contra nel! ottenere dal governo 
centrale e da quello regionale que­
gli aiuti e quei contnbuti necessari 
per fronteggiare una disoccupazio­
ne attestatasi al 30% della popola­
zione attiva soprattutto quella gio­
vanile, ed il nsanamento della cit­
tà Ha denunciato il fatto che «il 
Meridione continua ad essere di­
menticato» ed ha messo in guardia 
da «un federalismo che attenta al-
I unità nazionale» 

Spinta a cambiare 
Ma dai giovani - hanno sottoli­

neato sia mons Bommanto che il 
sindaco Bianco - viene «una forte 
spinta a cambiare il corso delle co-
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Cosa troverà Giovanni Paolo II alla sua quarta visita nell'isola 

Le attese di una regione di frontiera 
• PALERMO Non ó la pnma volta 
che il Pontefice viene in Sicilia La 
nuova visita che inizia oggi a Cata­
nia e si concluderà domenica a Si­
racusa, è la quarta dall'inizio del 
suo alto mandato I precedenti, in­
fatti, sono tre 1982, 1988, 1994 La 
visita dell'88, di breve durata, limi­
tata alla provincia di Messina e alla 
diocesi di Patti - , per i suoi conte­
nuti esclusivamente religiosi e litur­
gici, non trovò grande eco nel 
mondo dei media. Gli altn due -
viaggi invece, diventarono «eventi» 
sin dalla vigilia, per effetto dei 
grandi sconvolgimenti che segna­
rono negativamente la situazione 
siciliana in entrambe le occasioni 
Sia nell 82 che nel '94, furono le 
drammatiche urgenze della crona­
ca a sollecitare la discesa nel pro­
fondo Sud fu I efferata escalation 
scatenata dai boss di Cosa Nostra a 
provocare in ultima istanza la mo­
bilitazione della Chiesa cattolica ai 
suoi massimi livelli 11 che nulla to­
glie ali importanza di quelle visite 
Il copione di quelle visite - ad ogni 
modo - non fu lo stesso Vediamo 
in quale contesto maturarono i due 
viaggi nel «pianeta Sicilia» di que­
sto Papa che oggi si accinge a n-
prendere i fili di un dialogo coni si­
ciliani mai interrotto nonostante la 
dimensione autenticamente pla-
netana del suo pontificato 

Giovanni Paolo II era Capo della 
Chiesa da 4 anni quando due gran­
dissimi delitti turbarono profonda­
mente Palermo 11 30 aprile dell'82 
caddero sotto il piombo di un 
commando mafioso Pio La Torre 
segretano del PCI siciliano e il suo 
autista e amico Rosano Di Salvo 
Sull'onda di quell'efferato delitto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa decise 
sua sponte di anticipare ! insedia­
mento 125 giorni dopo - il 3 set­

tembre in via Canni - anche lui 
insieme alla moglie Emanuela Setti 
Carrara all'autista Domenico Rus­
so, cadde in un altro agguato teso­
gli dallo stesso clan (corleonese) 
che aveva già eliminato La Torre e 
Di Salvo La duplice scelta stragista 
di Cosa Nostra innescò a Palermo 
quasi una sollevazione popolare I 
funerali di Dalla Chiesa e della mo­
glie, seguiti da migliaia di persone 
dentro "e fuori il Pantheon di San 

" Domenico, furono spesso sul pun­
to di degenerare Mento del cardi­
nale Salvatore Pappalardo fu quel­
lo di pronunciare la commossa e 
vibrante «omelia di Sagunto» (con 
nfenmento alla città spagnola oc­
cupata dai cartaginesi in marcia 
verso I Italia e ncordata da Tito Li­
vio a esempio dnW'indecaionitjrto 
romano) in cui Sagunto diventava 
Palermo «Mentre a Roma si discu­
te Sagunto viene espugnata E que­
sta volta non è Sagunto ma Paler­
mo » Le parole del cardinale eb­
bero 1 effetto di trasformare in un 
gigantesco applauso i fischi e le 
violentissime contestazioni già m-
dinzzati ai rappresentanti della 
classe politica e delle istituzioni 
presenti alle esequie 

Il Papa giunse a Palermo in no­
vembre Tutti si aspettavano parole 
altrettanto chianficatnci Si dava 
quasi per scontata la sottolineatura 
al più alto livello dello strappo ope­
rato da Pappalardo Si dava per im­
minente la scomunica dei boss 
Certo Ancora non si conoscevano 
con esattezza tutte le matnci cnmi-
nali che ispiravano stragi come 
quelle, precedute - per altro - da 
delitti analogamente sconvolgenti 
(il poliziotto Bons Giuliano i giudi­
ci Cesare Terranova e Gaetano Co­
sta per dire solo dei più «noti») Ma 

che fosse in atto un'escalation di 
mafia dagli esiti imprevedibili, non 
ci voleva molto a capirlo Ecco per­
ché la prima visita del Papa in Sici­
lia a ndosso di lacerazioni cosi re­
centi, aveva creato un clima di 
contagiosissima attesa Che andò 
delusa 11 fatto e che nell 82 la pa­
rola mafia non fu mai pronunciata 
Si seppe dopo ma ormai era tardi, 
che un passaggio mollo duro con­
tro Cosa Nostra sebbene figurasse 
nel testo di uno degli interventi an­
ticipati alla stampa non era mai 
stato pronunciato Interpretazioni 
(ufficiose) ne sono state date tan­
te Alcuni dissero che quel discorso 
era stato ridotto poco pnma di es­
sere letto per ragioni di tempo Al­
tri avanzarono l'ipotesi che la parte 
più retriva del clero siciliano (la 
stessa che già non aveva condiviso 
I omelia di Pappalardo) non si fos­
se fatta scrupolo di pressioni sul 
Pontefice per distoglierlo da un 
passo che sarebbe risultato defini­
tivo Fatto sta che la visita dell'82 si 
presenterà agli stonci con quella 
gigantesca «lacuna», e dif'icilmente 
gli storici potranno evitare di defi­
nirla la classica occasione manca­
ta 

La visita nel maggio 93 Quasi a 
volere colmare quella lacuna il 
Pontefice ebbe modo di nbadire la 
sua fermissima condanna ( 'Mafio­
si convertitevi bn giorno verrà il 
giudizio di Dio e dovrete -endere 
conto delle vostre malefatte" ) 
espressa sotto il Tempio della Con­
cordia ad Agngento Era trascorso 
appena un anno dalle stragi di Ca­
paci e via D'Amelio Nel ncordo di 
Falcone e Borsellino, Francesca 
Morvillo uomini e donne delle 
scorte / 'urlo del Papa ad Agrigento, 
come titolarono i giornali, scosse le 
coscienze È da quel giorno che 
nessuno, dentro e fuon la Chiesa, 

se nonostante gli ostacoli ed i se­
gnali allarmanti che permangono» 
Ed è significativo che al Comitato 
promotore per iniziativa di inse­
gnanti di onentamento cattolico e 
laico, siano pervenute circa duemi­
la elaborati che saranno conse­
gnati in volume al Papa, al quale ri­
volgono nehieste di grande interes­
se Una ragazza di pnma media di 
nome Maria lamenta che «molti 
bambini non hanno vicino il loro 
papà perche si trova in carcere in 
quanto ha sbagliato», mentre gcni-
ton che si trovano in tali condizioni 
dovrebbero «tornare dai loro figli» 
e perciò «vorrei che nella mia città 
ci fosse lavoro, qualsiasi lavoro» O 
ancora, Emanuela Grosso del 3 li­
ceo, dice che Catania «non è sol­
tanto una realtà negativa mafia e 
cnminalità ma anche volontariato 
canta » 

Queste voci giovanili che vengo­
no dalle scuole, dai quartien sono 
«la vera speranza che è possibile 
cambiare che è possibile fronteg­
giare e vincere le forze del male», 
ha affermato 1 arcivescovo Bom­
manto E queste forze che «sono in 
crescila» - ha detto il sindaco Bian­
co - possono contnbuire a dar vita, 
insieme a tante altre, a formare 
quella cultura politica alternativa 
da offnre a quanti si vanno renden­
do conto di quanto sia vecchio il 
«nuovo» promesso 

ha più avuto alibi Per dodici anni -
invece - qualcuno aveva potuto di­
re che la posizione antimafia era ti­
pica di quel cardinale (Pappalar­
do) mentre se al suo posto ce ne 
fosse stato un altro forse la posi­
zione della Chiesa non sarebbe 
stata così «drastica» Esagerazioni 
interessate, è indubbio Ma un dato 
nmane se la Chiesa avesse (atto 
sin dall'inizio una scelta di campo 
netta e dichiarata, la stona siciliana 
(e italiana), avrebbe avuto un an­
damento diverso Anche la Chiesa 
dunque. • come tutto il resto - favo­
ri in qualche modo con la sua in­
decisione, la sua timidezza, la sua 
esasperante lentezza 1 impressio­
nante ascesa dei boss e il conse­
guente strapotere di Cosa Nostra 

E adesso7 Gli eventi non si sono 
fermati nella valle dei Templi Cosa 
Nostra, destinatana del duro se­
gnale del Pontefice, ha replicato a 
suo modo Uccidendo padre Pino 
Puglisi, a Brancaccio il 15 settem­
bre 93 Con gli attentati altamente 
simbolici contro la Chiesa di San 
Giovanni in Laterano Cattedrale 
del Papa e San Giovanni al Vela-
bro Costringendo ali esilio padre 
Roberto Zambolin non gradito per 
le sue omelie (in linea con il pon­
tefice), nella Chiesa di Santa Tere­
sa, a Palermo Purtroppo e dimo­
strato che ì mafiosi spesso hanno 
fatto finta di non capire Ecco per­
ché in tanti, dalla quarta visita del 
Pontefice in Sicilia, si attendono 
nuove parole nuovi segnali nuovi 
incoraggiamenti per chi continua a 
combattere in una Chiesa e in una 
terra di frontiera E ancor pnma dei 
fedeli sono in prima linea molto 
più che in passato, centinaia e cen­
tinaia di sacerdoti e vescovi che 
hanno imparato a svolgere il loro 
magistero propno alla scuola di 
questo Pontefice 

L i ( nniqlia D Alt-m i .innunci.1 l.i stoni 
pirsadi 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dirigi [ile del Pei sin d i l periodo deliri elali 
di slmili e della Resistenza conlro il (<isu 
sino e inquesli anni militarne del Pds prò-
tennista di un lun^o e ippavsionalo im 
pt t;no pollino e parlamentare \ issuto con 
•orti, tensione morale e civile con senese 
lede nel suoi ide ili 
L i moglie e l iiqll dell OH Giuseppe D Ale 
ni i ringraziano riconoscenti i medici e tu! 
lo il personale della Clinica Tisiolofiic i 
universitaria e del reparto di terapia intesi 
\ i dell Ospedale Forlanini per le cure pre 
stai» **on allettuosa dedizione Un nnfira 
zi imento p irtlcolare al prol Bisetti direi 
tori della cllnica al prol Wariotta il doti 
LiHianchi al doti Di Giacomo e illa capo-
sai i suor Manlisa 
Un iflettuoso nnqraziamento al prol Fran 
et sco InRraoe al doti Claudio Pedicelli e a 
tutti i medici che nel corso dcRli ultimi an 
ni lo hanno curalo con «rande professio­
nalità •• ìllello 
Roma A novembre 199! 

L i Direzione del Partito Democratico della 
Sinistra si unisce al doloredi Massimo D A 
lema e del suoi familiari per la morte del 
padre 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 

Rom<i 1 novembre 1094 

I Deputati del Gruppo Progressisti Federa 
(ivo sono vicini al collega Massimo D Ale 
ma e di suoi familian per la scomparsa di 

GIUSEPPE D'ALENA 
che j*er anni ha contribuito - in Parlamen­
to e nel Paese - allo sviluppo della demo-
t r i l l a e della libertà del popolo italiano 
Roma 1 novembre 1904 

1 sen itori del Gruppo Progressisti-Federati-
vo ricordano la figura dt autorevole parla 
nuotare e appassionato dirigente politico 
dell 

or». GIUSEPPE D'ALEMA 
e invi ino le più sentite condoglianze ai fi­
glio Massimo e a tutti i (amili in 
Rum i -1 novembre 1994 

Flavi i e Walter Veltroni abbracciano con 
.jflello Fabiola Massimo e Marco e tutti i 
familiari di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e ricordano belle giornale di sole e di festa 
passate insieme 
Roma 1 novembre 1994 

Lo sezione Inlormazione del Pds è vicina a 
Mass ino D Alema e a tulli i suoi cari nel 
momento in cui è mancalo il suo caro pa 
dre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Rom i 1 tio\embre 199-1 

I compagni dell Area di Organizzazione e 
dell Are i della Comunicszione Politica 
partecipano al dolore di Ma>wmo D Ale 
ma e della sua famiglia per la scomparsa 
di-t compagno 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 199-1 

\JC compagne e i compagni della Sinistra 
Giovanile Nazionale si stringono in questo 
momento di dolore intorno a Massimo 
D Alema per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

La segreteria della Cgil partecipa con pro­
fondo cordoglio al lutto che ha colpito 
Massimo D Alema per la perdita del suo 
caro papà 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1094 

L Unione Regionale del Pds dell'* Marche 
partecipa al lutto che h i colpito la famiglia 
D Alema per la scomparsa del 

Senatore GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

Li hederazione milanese del Pds ricorda 
con sentimenti di affetto e grande stima 
I impegno politico e parlamentare e la 
sensibilità umana del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
ed espnme le più sentite condoglianze ai 
( imiglian 
Milano 4 novembre 1994 

1 compagni e le compagne del l lmone 
Regionale del Pds siciliano sono vicini a 
Massimo D Alema e ai suoi familiari colpiti 
dalla scomparsa dell 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 
ai cui ncordano le qualità di valoroso din 
gente popolare e brillante ed incisivo par 
hmentaredelPci 
Palermo 4 novembre 1994 

Le compagne e i compagni della Federa-
zionedcl Pdsdì Bologna sono vicini a Mas 
sinio D Alema per la scomparsa del 

PADRE 

Bologna 1 novembre 1094 

Lo hederazione di Bergamo del Pds espn 
me il propno dolore perla morte di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
al compagno Massimo D Alema le più 
sentile condoglianze 
Bergamo 4 novembre 1094 

La hederazione provinciale del Pds di Mo 
den J partecipa al grave lutto che ha colpi 
to il compagno Massimo D Alema e i fami­
gliari per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE D'AIEMA 
già segretano della Federazione del Pei 
modenese dal 1952 al 1955 e nell espn 
mere i sensi del più profondo cordoglio lo 
ncordano come un protagonista delle du 
re battaglie per la democrazia la pace e 
I emancipazione dei lavoraton Nelle cir 
costanze in sua memoria e stato sotto 
scritto pet / Unità 
Modena 4 novembre 1994 

La Federazione tonnese del Pds prende 
parte al dolore del compagno Massimo 
D Alema per la perdita del padre 

GIUSEPPE 

Tonno 4 novembre 1994 

La feder t/ioiie d< I Pds di Art zzo espnme 
il propria sentilo cordoglio al vgre'ano 
nazionale del Pds Massimo D Aleni i e ali i 
1 muglia perla j»erditadel padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

An zzo » novembre 1004 

LKsecutrvo ragionale del Pds della fosci 
n i esprime i M ivsimo D Aleni i e ,illa su,» 
f muglia condogli irue per la jx^rdita del 
padre 

GIUSEPPE 

Firenze 1 nc-vembre 1994 

L Unione Kegiomle Ligure del Pds pai.eei-
pa i l dolore della famiglia ĵ er 1i scompar 
sa di 

«PIPPO-D'ALEMA 
già segretano ligure del Pei e stimato parla 
menlare della Liguria 
Genova 4 novembre 1004 

1 compagni della sezione Pds Portuense 
V limi si stnngono intorno alla famiglia 
D Alema per la scomparvi del caro 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 1994 

I comunisti democritei ncordano con af 
fette» il compigno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dirigente riconosciuto del movimento dei 
lavoratori it illuni e si uniscono al dolore di 
Fabiola Massimo e Marco cui nvolgono le 
•oro più sentiiecondoghanze 
Romi 1 novembre 1994 

Il presiden'e Antonio Bernardi lammini 
statore delegato Amato Mattia i consiglie 
ri d amministrazione e il collegio sindaca­
le dell Arca editrice partecipano con prò 
fondo cordoglio al lutto di Massimo D Ale 
ma per la mor*e del padre 

GIUSEPPE 
del quale rie ardano il ngore e la generosità 
delle ball igtie combattute per il nsana 
mento del paese-
Roma 1 novembre 109-1 

Morena Pivelli e Antonio Zollo abbraccia 
no con affetto Massimo D Alema per la 
morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 199-1 

La Direzione aziendale e 1 amministralo 
ne de - I l mia* partecipano al dolore di 
Massimo D Alema per la morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1094 

Piero SunsonetU e Nanni Riccobono ab 
bracciali© Mano e Massimo in questo mo­
mento di grande dolore per la perdita del 
padre 

Jt GIUSEPPE , . 

New York 1 novembre 1404 

Giuseppe Ceretti Marco Demarco Lucia 
no Fontana Ilio Gtoffredi ToniJop Ange­
lo Melone Enrico Pasquini Laura Pellegn 
ni Aldo Quaglienni e Marco lappino ab­
bracciano con grande afletto Massimo e 
gli sono \ icini per la morte del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre 100-1 

I redattori del servizio politico de / Unttù 
sono vicini con affetto e solidanela a Mas 
simo D Alema per la morte del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1994 

La Direzione tecnica e i coordinaton de 
/ Unttù espnmono il loro cordoglio a Mas 
simo D Alt ma per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE 

Roma 4 novembre 1994 

La Rsu de I Umida nome di tutti i poligrafi­
ci porge le più sentite condoglianze a Mas 
simo D Alema e alta famiglia tutta per la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 1 novembre 100-1 

Pcppino Caldarola e Leila Genlilin parteci 
pano con grande affetto al dolore di Massi 
mo e Linda per la scomparsa del caro 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Roma 4 novembre I904 

Allredo Alfredo e Tita Franca e Sandro 
Ennco e Teresa Luca Roberto e Manella 
Stelano e Maria I ito e Raffaella Ricorda 
no il compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e abbracciano Fabiola Marco e Massimo 
Roma 4 novembre 100-1 

La famiglia Del Mugnaio partecipa il dolo 
re per la scomparsa di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
lo ncorda con affetto ed e vxina con il 
pensiero alla Ctira Fabiola e a tutt \ la sua 
famiglia 
Bologna 4 novembre 1991 

Micia e Claudio Velardi sono affettuosa 
mente vicini a Linda e Massimo 

Napoli 4 novembre 1091 

Le compagne e i compagni del Pds della 
Puglia si stnngono affettuosamente a Mas 
simo DAJerna e alla sua famiglia per la 
perdita dell amatissimo padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 

Bari 1 novembre 1001 

Caro Massimo un abbraccio d i tutti noi I 

tuoi amici de -Il Salvagente-

Roma 1 novembre 1994 

Ci stnntfiamo a \* in questo momento di 
dolore pt r la perdita del caro comp igno 

GIUSEPPE 
Di lui ricordiamo I impegno e la lotta con 
tre» i poteri occulti e cnnnmli in difesa del 
lo Stato democratico 
1 compagni delCrs 
Roma 4 novembre 1094 

A 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Pim> [xr noi |Hrc x non funnu» i i un» 
tintissimi dcti-M discussioni m i i i t h e l t 
sua L tpaelti di essere Lomp ignudi tficch 
di i ui e le eriv imo bini bini l n l>u m i 
Fabiola e Lina un ibbricuo i Mir to e 
Massimo Cnstin i e Lnda Giorgio I ili in i 
Matteo Maddikni Ni 111 urcostm/ i < 
stato sottoscritti per / ( nitO 
Modena t now-mlm 1 (94 

Andrea Jemolo e Jolanda Bui il in si str n 
gono con afletto i M issinio e illa su i 11 
miglia nel dolore per 11 perdila del p idr* 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Roma 1 novembre l'+Ot 

Giuseppe Cotlum \nlonio C intani i. C ir 
melo Lrsino ncorti.ino io l i ifletto la fit,u 
rae i contributi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
E esprimono a Massimo e ili 11 nnig 11 tut 
ta li più sentite condogli m/e 
Rom t 1 novembre 10<i ì 

Cewe e Mana Salvi sono ilfettuos mielite 
vicini a Massimo e ai suoi cari colpiti duri 
mente dalla perdila del padre 

ori. GIUSEPPE D'ALEMA 
Roma 1 novembre 19'M 

L ufficio Stampi del gruppo Progressisti 
Fedentrvo del Sen ito partecipi al lullo 
L-he ha colpito 1 on M issimo D Meni i [x-r 
h morte del padre 

on. GIUSEPPE D'ALEMA 
Rotm 1 novembre 100-1 

Pietro Barcellona p rlecipa al dolore di 
Mavsimo D Alema e dei suoi f imil in |x*r 
la perdita del padre on 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Del quale conserv i un forte personale n 
cordo 
Roma 1 novembre 10*44 

Giulia Rodano e Antonello Filomi suno vi 
t in i a Massimo D Alema e ai suoi e in in 

auesto momento di dolore per la n orte 
el padre 

GIUSEPPE 
Roma 4 novembre 10**4 

Luigi Berlinguer espnme affetto e cordo 
glio a Mavsimo e ai suoi familiari |x*r il gra 
ve lutto che li ha colpiti con la scompirsa 
del caro amico 

GIUSEPPE D'ALEMA 
combattente antifascista stimato dirigente 
politico per 1b anni p irlameniare della 
Repubblica impegnato nelle b ittaglie di 
civiltà e di progresso del nos ro P tese 
Roma 4 novembre 1004 

V itlono Campione e Duma Sim sono v icini 
a Massimo e ai suoi lamilian in occasione 
della morte del padre 

GIUSEPPE D'ALEMA 
dingentee uomo esempi ire 
Roma 1 novembre l4q4 , 

CldUGM Mancina e Mauro Di Lisa pirteo 
\> ino il lutto per la morte di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e si stnngono con affetto a Massimo e Lm 
da 
Roma 1 novembre ](H*4 

Francesca Izzo e Giuseppe Vacca i uni 
scono al dolore di Massin o per la perdii i 
dell indimenticabile 

PINO D'ALEMA 
Roma 1 novembre 1994 

Giorgio Macciotta partecipa al gruide do 
lore di Fabiola e di Massimo per la morte 
dell indimenticabile 

GIUSEPPE D'ALEMA 
che fu suo amico e maestro igh inizi d« I 
lavoro istiluziomle 
Roma 1 novembre 1901 

Ornella Massimi Giovanni Santilli Claudio 
Ligas Claudio Velardi Gianni Cuperlo so 
no vicini a Massimo D Alema e ai suoi la 
milian in questo tnsle momento 

Roma 4 novembre 1994 

Livia Turco e vicina a Massimo D A'em \ e 
alla sua famiglia per la morte del 

PADRE 
ed esprime le sue iffettunst condoglianze 
Roma 4 novembre 1994 

Gì inni Anna Luana Barbara Gì tdresco 
nel commosso ricordo di 

PINO D'AUEMA 
inviano un affettuoso abbraccio ali i sorci 
ia Lina e i tutti i suoi famigliari cui si s< nio 
novrcim in questo momenti idi grn.de do 
lore 
Roma 4 novembre \iSi\ 

Le compagne del' Lliiciodi Segn lena del 
la Direzione del Partito si uniscono al dolo 
re di Mdssimo D Alem i e dt Ila sua fami 
glia 

Roma 1 novembre 1J04 

Pietro Folena e Giovanna Pugliese p irteci 
p ino al dolore per 11 scomparvi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
e si stringono inlonio ali i moglie e ai tigli 
Roma 1 novembre 10*44 

Teo Rulla e Giorgio r-i isc.i Polar i parteci 
pano commossi al dolore di M issimoc dei 
suoi can perla scomparvi di 

GIUSEPPE D'ALEMA 
di cui ncordano le grandi de ti di uni mila e 
di schiettezza che i mto apprez/ irono so­
prattutto quanden vicepresidente dei 
deputali comunisti e presidente dell i 
commissione Fin in/edt il 11 mier \ 
Roma 4 novembre ]0M4 

1 vecchi cronisti Angt lo Aver Pisquilt 
Launto e Renilo Venditti si uniscono il 
dolore di Massimo D Aiema e dei suoi e in 
per la scomparsa di 

PINO D'ALEMA 
ncordandone iffettuosamenle il lungo 
amichevole rapporto in Parlamento 
Roma 4 novembre 1004 

Piero De Chiara Giovanni Ragone Dona 
na Valente Vincevo Vita Gitimi 7 ìgato 
partecipano con profondo cordoglio il 
lutto di Massimo D Alema per la morte del 
padre 

GIUSEPPE 
Roma A nosembre 1^1 
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